
 

Provincia di Fermo

COPIA  DETERMINAZIONE RESPONSABILE DEL 1° SETTORE

(AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI)

NUMERO 40      DEL   12-03-20

OGGETTO:
FORNITURA MASCHERINE SANITARIE PER IL PERSONALE
COMUNALE.

IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE

RICHIAMATI:
la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi lo
stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
il Decreto – legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19” e, in particolare, l’articolo 3;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni
attuative del Decreto – legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori
disposizioni attuative del Decreto –Legge 23 febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19”, pubblicato
nella gazzetta ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 marzo 2020 che adotta “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto – legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19, applicabili
sull’intero territorio nazionale. (20A01475)”, pubblicato in gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.
55 del 04.03.2020;
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 marzo concernente: “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
il DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020 “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale”, pubblicato sulla GU n.64 del 11-3-2020;
la Direttiva del Ministero della Salute D.L. n.6 del 23 febbraio 2020 recante “misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”
il D.Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro

PRESO ATTO dell’emergenza sanitaria in corso, della facilità di trasmissione aerea del virus
Coronavirus Codiv-19 e del conseguente possibile contagio dei dipendenti comunali a contatto
con il pubblico;

PRESO, INOLTRE, ATTO:



- che gli uffici comunali devono mantenere il loro normale svolgimento delle attività;
- del D.Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 art. 20 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, obblighi dei lavoratori;
- del D.Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 art. 15 comma 1 lett. c) – riguardante l’eliminazione dei rischi
e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in
base al progresso tecnico;

RICHIAMATO l'articolo 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale dispone che prima
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni
aggiudicatarie decretano o determinano, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte;

DATO ATTO che l'articolo 37, comma 1 del citato D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, stabilisce che le
stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro,
nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a
disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori;

VISTI l’art. 26 della Legge n. 488/1999, l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e l’art. 1,
commi 496, 497 e 499 della Legge n. 208/2015 che disciplinano l’acquisto di beni e servizi
tramite convenzioni Consip e mercato elettronico;

CONSIDERATO che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145
(Legge di Bilancio 2019), per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA
esclusa) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 non sono obbligate a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione,
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo
svolgimento delle relative procedure;

TENUTA PRESENTE:
- l’urgenza di acquisto di n. 70 mascherine sanitarie in puro cotone sterilizzabile, riutilizzabile,
da dare in dotazione al personale dipendente;
- la difficoltà di reperire sul mercato tali prodotti;
- che al momento, si è resa disponibile la ditta “Alestra srl”, corrente in Rapagnano, Via
Archetti, C.F./P.I. n. 02130460443;

RITENUTO, in ossequio ai principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità,
trasparenza, proporzionalità, buon andamento, tempestività e correttezza dell’attività
amministrativa e al fine del miglior perseguimento dell’interesse pubblico contemplati nella
Legge n. 241/1990, di affidare la fornitura alla predetta ditta, in grado di fornire in modo
tempestivo il prodotto avente le caratteristiche richieste;

VISTO che il costo di ciascuna mascherina è pari ad € 3,00 (oltre IVA 22%), risulta essere
congruo rispetto alle necessità e gli obiettivi di codesta amministrazione, alle caratteristiche
tecniche degli articoli in oggetto e al prezzo richiesto;

DATO ANCORA atto che nella procedura prevista dall’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.
Lgs. 50/2016, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina
a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato l’oggetto dell’affidamento;
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti
di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

PRESO ATTO che la fornitura da affidare è finanziata mediante fondi di bilancio;



DATO ATTO che la spesa in esame rientra nell’ambito oggettivo di applicazione della L.
136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, ed acquisito pertanto il codice CIG
Z792C6C4A1;

ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva per l'affidamento di beni/servizi sotto a 5.000,00 euro
come indicato nelle linee guida Anac n. 4;

ACQUISITO il DURC online dell’impresa interessata, prot. INPS_19652513;

VERIFICATA l'assenza di annotazioni iscritte nel casellario Anac;

DATO ATTO CHE:
- il Codice Unico Progetto (CUP) non è obbligatorio;
- sono state effettuate le verifiche previste dall'art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000 e che,
stante l'attuale situazione di cassa dell'ente, i pagamenti conseguenti dal presente impegno
risultano compatibili con le regole di finanza pubblica;

ATTESO, avuto riguardo al principio della rotazione del mercato, che nei confronti del fornitore
“Alestra srl” non sono mai stati disposti nell'ultimo triennio affidamenti di forniture o servizi da
parte di questo ente;

RICHIAMATA ad ogni buon conto la sentenza del TAR Molise n. 533/2018, nella quale si
rinviene il principio secondo il quale i contratti di importo “contenuto” e comunque sotto la
soglia di € 40.000,00 configurano una sorta di micro-sistema esaustivo ed autosufficiente, che
non necessita di particolari formalità, dove la speditezza dell’acquisizione deve prevalere sul
rigido formalismo (ferma restando la cornice dei princìpi generali);

DATO ATTO PERTANTO che, per la necessità urgente che la fornitura deve soddisfare, ed i
destinatari dei prodotti in questione, l’affidamento diretto ad un operatore economico idoneo
non può essere ritardato, penalizzando lo svolgimento dei servizi e delle funzioni istituzionali
dell’Ente;

CONSIDERATO che le spese di cui al presente provvedimento rientrano nel campo di
applicazione dell’articolo 3 della L. 136/2010 e che pertanto lo stesso è stato registrato presso
l’AVCP ed è contraddistinto dai numeri CIG descritti in tabella.

VISTO il decreto del Ministero dell'Interno del 28 febbraio 2020, recante ulteriore differimento
del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 31
marzo 2020 al 30 aprile 2020.

ATTESO che in forza del suddetto decreto è autorizzato l'esercizio provvisorio ai sensi dell'art.
163, comma 3, del TUEL di cui al D.Lgs. 267/2000.

RICHIAMATO inoltre:
 - l’articolo 163 del D.lgs 267/2000 relativo all'esercizio provvisorio e alla gestione provvisoria;
 - l'allegato n. 4/2 al D.lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria" in particolare il punto 8 "Esercizio provvisorio e gestione provvisoria".

RILEVATO che nel corso dell'esercizio provvisorio, secondo quanto stabilito dai commi 3 e 5
dell'art. 163 suddetto, l'ente può impegnare - tra l'altro - oltre i limiti dei dodicesimi le spese
correnti non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, come la spesa in esame, che
tra l’altro risulta indispensabile ed indifferibile per le ragioni evidenziate in premessa.

RICHIAMATA, infine, la delibera di Giunta Comunale n. 23 del 18.03.2019, dichiarata
immediatamente eseguibile, e le successive integrazioni adottate alla stessa, con la quale ai
responsabili di settore sono state assegnate le risorse finanziarie necessarie ad assicurare la
continuità di gestione e per garantire il corretto espletamento delle attività istituzionali



dell’ente, in conformità a quanto stabilito nella predetta deliberazione di C.C. 13/2019 di
approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021 e del DUP 2019/2021.

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

RICONOSCIUTA la propria competenza, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 e
successive modificazioni ed integrazioni.

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni.

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241.

VISTO il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi - dotazione
organica e norme di accesso.

VISTO lo Statuto comunale ed il vigente regolamento di contabilità.

VISTO l'articolo 147-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e dichiarata la sussistenza della regolarità
tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa del
presente provvedimento.

DATO INOLTRE ATTO che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di
conflitto d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis della L. 241/1990, dell'art. 6 del D.P.R. 62/2013 e del
Codice di comportamento comunale.

VISTO il decreto del Sindaco n. 12/2019, con il quale sono state conferite alla sottoscritta i
compiti e le funzioni, compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, riconducibili al Settore Affari Istituzionali e Generali.

D E T E R M I N A

la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e ne
costituisce motivazione, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.

DI AFFIDARE, per i motivi in premessa esposti, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs.
50/2016, la fornitura di n. 70 mascherine sanitarie in puro cotone sterilizzabile, riutilizzabile,
da dare in dotazione al personale dipendente, alla ditta Ditta Alestra srl, corrente in
Rapagnano, Via Archetti, C.F./P.I. n. 02130460443, mediante affidamento diretto di cui ai sensi
all’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 per l’importo di € 210,00 (oltre Iva 22%).

Di IMPEGNARE allo scopo la somma complessiva di € 256,20 sul bilancio pluriennale
2019-2021, annualità 2020, sui seguenti capitoli descritti in tabella, nella misura delle
disponibilità di bilancio e nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n.
118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 126/2014, in considerazione dell'esigibilità
della medesima, imputandola agli esercizi in cui l'obbligazione viene a scadenza come di
seguito indicato:

Soggetto creditore Descrizione CIG Cap. Codice bilancio Importo
IVA
compresa

Alestra srl mascherine sanitarie in
puro cotone
sterilizzabile,
riutilizzabile

Z792C6C4A1 1885/0 11.01-1.03.01.02.000 € 256,20

DI DARE ATTO che:
- la spesa impegnata con il presente provvedimento non è suscettibile di frazionamento in
dodicesimi;



- che per la fornitura di cui in oggetto è stato attribuito il codice CIG è Z792C6C4A1;
- il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere, tramite posta elettronica certificata o strumenti
analoghi, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016.
- alla liquidazione si provvederà, ai sensi dell'articolo 184 del D.Lgs. 267/2000 e del vigente
regolamento di contabilità, con successivo provvedimento, previa presentazione di regolare
documento contabile e dopo aver verificato la regolarità della fornitura;
- sono state effettuate le verifiche previste dall'articolo 183, c. 8, del D.Lgs. 267/2000 e che,
stante l'attuale situazione di cassa dell'ente, i pagamenti conseguenti dal presente impegno
risultano compatibili con le regole di finanza pubblica;
- che il pagamento avverrà su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. n.
267/2000.

DI ATTESTARE che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto
d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis L. 241/1990, dell'art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di
comportamento comunale.

LA PRESENTE determinazione sarà:
- trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario, per la prescritta attestazione di regolarità
contabile, di cui all’articolo 183, comma 7, del D. Lgs. 18-08-2000, n. 267.
- inserita nella raccolta di cui all'articolo 183, comma 9, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

AVVERSO la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR Marche di Ancona entro 60
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo
dello Stato, entro 120 giorni.

A NORMA dell'art. 8 della Legge n. 241/90, si rende noto che il responsabile del procedimento
è Lucia Malaspina – Responsabile del 1̂ Settore.

IL PRESENTE provvedimento verrà pubblicato sul sito internet dell'ente.

IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE
F.to Lucia Malaspina



___________________________________________________________________________________

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE, attestante la copertura finanziaria della spesa, ai sensi

dell'art.151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (T.U.E.L.).

Servigliano li  12-03-2020

 IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FINANZIARIO

      ROSSI DANIELA
____________________________________________________________________________________

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, li  12-03-2020

IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE

____________________________________________________________________________________

UFFICIO RAGIONERIA

CAP.                      N…………….         RESIDUI    [     ]       /    COMPETENZA    [    ]

IMPEGNO            N.  ………….

LIQUIDAZIONE N.  ………….

MANDATO         N.  …………..         DEL  …………………

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

____________________________________________________________________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTA

che la presente determinazione è stata affissa nel link Albo Pretorio On Line del sito web istituzionale di
questo Comune (elenco di pubblicazione n. 300) per quindici giorni consecutivi dal 14-10-2020 al
29-10-2020.

Dalla Residenza Comunale, li 30-10-20

                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                     f.to  Cesetti Segretario


